
UNIONE DEI COMUNI DEL PRATOMAGNO
tra i comuni di Castelfranco Piandisco’– Castiglion Fibocchi – Loro Ciuffenna

Copia di deliberazione del Consiglio dell’Unione dei
Comuni del Pratomagno

Deliberazione n. 5 del registro in data 29-04-2019

OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DI ESERCIZIO 2018.

Il giorno  ventinove del mese di aprile  duemiladiciannove alle ore 12:00 nella sala delle adunanze
dell’Unione dei Comuni del Pratomagno di Loro Ciuffenna, alla Prima  convocazione in sessione
Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello
nominale:

Cognome Nome P/A

MONTANARO SALVATORE P

BALDI DANILO P

BOTTI MORENO P

CACIOLI ENZO P

CONVERTINI LAURA A

GINESTRONI WANDA P

INNOCENTI NICCOLO' P

MORBIDELLI MARCO P

TOCCHI MONICA P
Totale Presenti    8Totale Assenti    1

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:
•Presiede DOTT. MONTANARO SALVATORE nella sua qualità di Presidente
•Partecipa il Segretario dell’Ente, DOTT.SSA ROSSI ORNELLA
•La seduta è pubblica.
•Nominati scrutatori i Signori:

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto
all’ordine del giorno.
Vista la Legge Regionale della Toscana n. 68 in data 27 dicembre 2011;



Pareri alla Deliberazione di CONSIGLIO DELL’UNIONE DEI COMUNI DEL PRATOMAGNO n. 5          del
29-04-2019  avente per oggetto:

APPROVAZIONE RENDICONTO DI ESERCIZIO 2018.

Ai sensi e per gli effetti dell’artt. 49 comma 1 e 147 bis D.Lgs. 267/2000, i sottoscritti esprimono il
parere di propria competenza:

Parere Tecnico del Responsabile del Servizio interessato:

Favorevole sotto il profilo tecnico (1)

F.to Il Responsabile del Servizio
Rag. Papi Iliana

Data, 18-04-2019

Parere Contabile:

Favorevole per la regolarità contabile

F.to Il Responsabile di Ragioneria
Rag. Papi Iliana

Data, 18-04-2019

 (1) Il parere contrario deve essere motivato.
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N. 5/29-04-2019   - APPROVAZIONE RENDICONTO DI ESERCIZIO 2018.

Presidente: questo è l’ultimo Consiglio dell’Unione, è convocato per l’approvazione del
rendiconto. Come Unione non abbiamo un programma di mandato né un obbligo di
rendicontazione, ma sottolineo i passaggi fondamentali di questa legislatura. Abbiamo risposto
all’esigenza di un bilancio armonizzato in base alle novelle legislative, abbiamo stabilizzato due
dipendenti anche su sollecitazione della minoranza, abbiamo rivisto l’assetto organizzativo della
protezione civile e della Polizia Municipale nella quale è entrata anche Loro Ciuffenna. La
forestazione ha ottenuto un aumento del riparto del fondo, di cui ho già dato conto al Consiglio,
pertanto quest’anno avremo maggiori risorse. Per la bonifica abbiamo avuto un rapporto difficile
con il Consorzio. Dopo la fine di questo mandato io tornerò a essere un semplice cittadino, ma
esprimo la mia soddisfazione per il mio contributo, ho messo a disposizione della comunità la mia
esperienza, ringrazio coloro con i quali ho collaborato, i due colleghi sindaci, le P.O., i dipendenti,
mi scuso se talvolta si è andati sopra le righe, ma da parte mia non c’è stata cattiveria o malafede,
rinnovo gli auguri di buon lavoro alla strutture e ai colleghi che si ricandidano.
Cons. Cacioli: ringrazio te e tutti per questa esperienza in Unione.
Il Cons. Cacioli passa a dettagliare le voci del rendiconto, poi cede la parola ai Responsabili di
Area.
Dott. Tommasini: l’ufficio ha molteplici funzioni e difficoltà organizzative, è andata via una delle
dipendenti a tempo determinato. Ci si occupa del personale dipendente, compresi gli operai
agricoli che hanno un contratto diverso. Mi sono occupato del sistema di videosorveglianza e del
SUAP che è molto impegnativo perché, dopo una flessione iniziale, adesso le pratiche sono circa
360/anno.
Sig. Romualdi: abbiamo attuato gli interventi previsti dalla L.R. 39/2000 e dell’antincendio. Il
progetto della pratina del Pratomagno è stato inserito nel programma 2019 per € 20.000,00,
abbiamo avviato una collaborazione per le gabbiole, abbiamo avviato l’appalto per villa Corniola,
rinnovato il parco mezzi, assunto un impiegato forestale.
Presidente: ringrazio Marco e Peggion per quanto hanno fatto, soprattutto Marco che ha retto la
funzione che era un’asse portante della ex Comunità Montana.
Dott. Frosini: il 2018 è stato l’anno più impegnativo per concludere le aspettative del mandato e
perché prevedeva la chiusura della convenzione con il Consorzio. La Regione ha consentito solo
alle tre Unioni della Provincia di Arezzo di avere un tavolo di concertazione con l’associazione di
rappresentanza dei consorzi. Abbiamo stipulato una nuova convenzione che scade il 31/12/2019, si
mantiene il ruolo di stazione appaltante in capo all’Unione. Si punta sull’attività di
programmazione che è la parte fondamentale, poi ci sono molteplici interventi di manutenzione
ordinaria  e straordinaria. La protezione civile è un laboratorio aperto, abbiamo molte pratiche di
VAS, sono stati attuati molti espropri per la messa in sicurezza idraulica e stradale.
Dott. Morrocchi: ci sono sofferenze di personale, abbiamo perso una unità. Per me è una
esperienza nuova, vedo il servizio come struttura unica, l’esperienza è più che positiva, ho avuto
una buona accoglienza dai colleghi. I mezzi sono vecchi e ho ipotizzato un rinnovo del parco auto
con un noleggio di auto 4X4. Ho organizzato riunioni con tutti gli ispettori e il personale. Cerco di
implementare il sistema di videosorveglianza, il sistema è in funzione e già le immagini ci sono
state richieste dai Carabinieri per un tentato furto e una persona scomparsa. Già il fatto di sapere
che c’è un sistema crea un anticorpo per i pochi delinquenti che ci sono.
Presidente: ritengo esaurita la parte espositiva, apro il dibattito.
Cons. Morbidelli: ringrazio tutti per l’illustrazione. Sono arrivato come cittadino e me ne vado
con la convinzione di come dovrebbe essere riformata l’Unione, pochi cittadini ne conoscono le
funzioni, e se non lo capisco io come possono capire i cittadini l’utilità? Se l’Unione è ente di
secondo livello, i Comuni devono spostarci il personale, sennò è solo burocrazia, è un raddoppio
dei costi. Qui manca un progetto generale, servirebbe un Comune unico. Il problema comincia
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dalla Regione, siamo esecutori di decisioni altrui, i cittadini devono eleggere e poi decidere cosa
fare. Mi accodo a chi esprime apprezzamenti per il personale.
Cons. Tocchi: Morbidelli ha lanciato riflessioni anche condivisibili, ringrazio l’operatività del
personale, mi è servito per avere una maggiore visione del Pratomagno, spero di poter continuare,
dopo 5 anni si ha maggiore consapevolezza.
Cons. Baldi: ho fatto 10 anni di legislatura nella Comunità Montana e 10 nell’Unione, e posso dire
che la differenza è abissale. Il Consiglio dell’Unione è inutile, la Giunta è gravata da lacci e
lacciuoli. Al Comune va lasciata l’autonomia, le riforme hanno ingenerato una sfiducia totale
verso tutti gli amministratori, invece ognuno ci mette del suo. I politici romani devono capire che
così non si può andare avanti. Ringrazio il Presidente e il personale per la competenza, la
passione, la correttezza, ma il territorio non ha più l’attenzione che merita, sono le Regioni a dover
essere modificate. Per la prossima legislatura prevedo tempi non belli, grazie di essere stati
insieme.
Cons. Ginestroni: ringrazio tutti i Sindaci, si è cominciato a vedere un cambiamento. Ringrazio
tutte le P.O. e il personale per il supporto fornito ai Comuni, l’Unione ha ottenuto tanti
finanziamenti, servono più dipendenti.
Cons. Botti: ringrazio Salvatore, già essere un semplice cittadino è una cosa impegnativa, grazie
di cuore a tutti, l’importante è gestire con armonia, la prossima Amministrazione dovrà avere più
coraggio per il futuro.
Presidente: l’Unione ha un problema esistenziale, è un ente anomalo di secondo livello, assomma
funzioni delegate dalla Regione e dai Comuni, che ingenerano disfunzioni; la legge obbliga
Comuni come il mio ad associare tutte le funzioni. La Provincia è l’ossatura dello Stato, parte dalla
Rivoluzione Francese, noi ci siamo inventati le Regioni. Il decentramento territoriale era nato per
avvicinare i centri decisionali ai cittadini, ma è stata una scelta fallimentare, perché c’è confusione
sulle competenze legislative, le Regioni hanno assunto competenze amministrative. Il Comune
stesso, per avere un contatto con un funzionario regionale, fa fatica. Va bene il dibattito, ma
attendiamo che ci sia un assetto stabile.

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE

Visto il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 4/2 D.Lgs.
118/2011, con particolare riferimento al punto 9 relativo al rendiconto della gestione;

Visto ed esaminato il Conto del Tesoriere di questa Unione dei Comuni per l’esercizio finanziario
2018 reso dal Tesoriere pro-tempore Cassa di Risparmio di Firenze – Filiale di Loro Ciuffenna;

Vista l’illustrazione dei risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale dei dati
indicati nel rendiconto della gestione 2018, riportata nella Relazione della Giunta dell’Unione sulla
gestione, in ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 151 del D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che il Rendiconto della Gestione del precedente esercizio finanziario, approvato
con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 6 del 30.04.2018, ha evidenziato un Avanzo di
Amministrazione 2017 di € 2.879.953,38, applicato per € 269.097,08 al bilancio di previsione 2018
per spese di investimento;

Dato atto che ai sensi dell’art. 193 del Decreto Legislativo n. 267 del 2000, previa verifica in
corso di gestione, non sono stati rilevati eventi ed elementi modificativi degli equilibri di bilancio tali
da richiedere provvedimenti amministrativi volti alla salvaguardia degli equilibri di bilancio come
evidenziato con  propria deliberazione n. 12 del 13/07/2017;

Dato atto che, a seguito della verifica ed applicazione alle risultanze della gestione finanziaria
di questo Ente dei parametri di deficitarietà di cui al decreto del Ministero dell’Interno del 18
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Febbraio 2013, non sono individuabili elementi che rivelino una situazione strutturalmente
deficitaria;

Dato atto che, secondo quanto disposto all’art. 228 comma 3 del D.Lgs. 267/2000, con
deliberazione della Giunta comunale n. 21 del 15/04/2019 è stato provveduto all’operazione di
riaccertamento dei residui attivi e passivi e che le risultanze di tale operazione sono state inserite
nel Conto del Bilancio dell’esercizio 2018;

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 22 del 15/04/2019 con la quale è stato
esaminato ed approvato lo schema del Rendiconto della Gestione dell'esercizio 2018;

Visto il Conto del Bilancio per l’esercizio finanziario 2018;

Visto il Conto Economico;

Visto il Conto del Patrimonio;

Visto il Piano degli Indicatori di bilancio;

Vista la tabella dei parametri gestionali di cui all’art. 228 comma 5 del D.Lgs. 267/2000;

Visto il prospetto dei dati SIOPE;

Vista la relazione del Revisore contabile redatta ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. d  che
pone in evidenza la regolarità contabile e finanziaria della gestione dell’Ente ed attesta, tra l’altro,
la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione;

Visti i pareri favorevoli del dirigente del Settore Economico Finanziario, in ordine alla
regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Visto il T.U.E.L di cui al D.Lgs. 267/2000 così come integrato con il D.Lgs. 118/2011
"Armonizzazione dei sistemi contabili";

Visto in particolare il Titolo VI° “Rilevazione dimostrazione dei Risultati di gestione” di cui al
D.Lgs. 267/2000;

Visto il Regolamento di Contabilità;

Con votazione:

Favorevoli 6
Astenuti 2 (Baldi e Morbidelli)
Contrari 0

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 5 del 29-04-2019  -  UNIONE DEI COMUNI DEL PRATOMAGNO



D E L I B E R A

1.      Di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa del presente atto, il Rendiconto della
Gestione per l’esercizio finanziario 2018 comprendente:  il Conto del Bilancio, il Conto
Economico, il Conto del Patrimonio, come da risultanze finali in allegato “A”;

2.      Di prendere atto che, secondo quanto disposto all’art. 228 comma 3 del D.Lgs. 267/2000,
con deliberazione della Giunta comunale n. 21 del 15/04/2019, è stato provveduto
all’operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi 2018 e che le risultanze di tale
operazione sono state inserite nel Conto del Bilancio dell’esercizio 2018;

3.      Di prendere atto dell’inesistenza di debiti fuori bilancio a tutto il 31/12/2018;

4.      Di dare atto che dall’esame del conto e della relazione del Revisore non risultano motivi per
rilevare responsabilità a carico degli Amministratori e del Tesoriere;

5.      Approvare altresì la Relazione della Giunta dell’Unione che accompagna il Conto in esame e
rimessa ai sensi di cui all’art. 151 del D.Lgs. 267/2000 in allegato “B”;

6.      Di dare atto che è acquisito il parere favorevole del Revisore dei conti ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 239 del D.Lgs. 267/2000 (all. C);

7.      Di dare atto delle risultanze relative ai parametri di deficitarietà da cui emerge che l’Ente non
si trova in condizioni strutturalmente deficitarie (all. D);

8.di evidenziare che gli allegati al presente atto non materialmente allegati, sono pubblicati e
visualizzabili nel sito dell’Ente all’indirizzo amministrazione trasparente-sezione Bilancio;

9.      Di trasmettere l’elenco delle spese di rappresentanza, non rilevate  nell’esercizio 2018, alla
Sezione regionale di controllo della Corte dei conti della Toscana, provvedendo, altresì, alla
pubblicazione nel sito internet dell’ente, in ottemperanza di cui  all’art. 16 comma 26 del D.L.
138/2011;

Che con separata votazione per alzata di mano, la presente deliberazione viene dichiarata,10.
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000.

Con votazione:

Favorevoli 6
Astenuti 2 (Baldi e Morbidelli)
Contrari 0

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 5 del 29-04-2019  -  UNIONE DEI COMUNI DEL PRATOMAGNO



APPROVAZIONE RENDICONTO DI ESERCIZIO 2018.

Approvato e sottoscritto:

F.TO IL PRESIDENTE F.TO IL SEGRETARIO
DOTT. MONTANARO SALVATORE   DOTT.SSA ROSSI ORNELLA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario, certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo
dell’Unione dei Comuni del Pratomagno in data odierna per quindici giorni consecutivi.

Loro Ciuffenna, 13-05-2019 Reg. pubbl. n. 310

F.TO IL SEGRETARIO
   DOTT.SSA ROSSI ORNELLA

________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Loro Ciuffenna, 13-05-2019
 IL SEGRETARIO

DOTT.SSA ROSSI ORNELLA

Esecutivita’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 del Testo Unico D.Lgs.
267/2000, il 29-04-2019

Loro Ciuffenna, lì 13-05-2019
F.TO IL SEGRETARIO

DOTT.SSA ROSSI ORNELLA
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